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• Venerdì 4 settembre 1981 / L. 400 

Stasera la grande atletica 
di scena alP« Olimpico » 

Oa stasera a domenica la «rsnde atletica sarà d i m n i 
all'Olimpico di Roma In occasiona dalla Coppa dal mondo. 
E' ancora Incarta la partaclpailona di Sara Slmaonl. 
afflitta da disturbi al tandlna dal »» , , < , J E J ,
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CONTRASTI PARALIZZANTI NELLA DC E NEL GOVERNO 
Slamo assai vicini all'ap

puntamento d'autunno, all'ora 
della verità sullo stato del 
paese: inflazione, carovita, 
crisi industriali, zone terre
motate, crescenti difficolti 
nel commercio estero. Il mag
giore partito di governo s'è 
dato appuntamento a Trento 
con manifestazioni •• che I 
mass media amplificano nel 
modo più. pacchiano. Ma 
quali indicazioni ne stanno 
uscendo per ciò che interessa 
e, preoccupa gli italiani? Dai 
dibattiti di ieri è scaturita 
l'accusa che^la DC non ha 
una politica, che si è defi
lata dall'azione governativa, 
che I suoi uomini autorevoli 
rodono come talpe il terre
no sotto I piedi a Spadolini. 
DI più: parti della DC non 
nascondono la loro predile
zione, per elezioni anticipate 
(la speranza è di trarre gio
vamento elettorale da un'in
terruzione, che può apparire 
còme fallimento, del governo 
a guida laica). 

Alla vigilia di quelle che 
dovrebbero essere grandi de
cisioni di risanamento, si ri
presenta — aggravato — il 
solito fenomeno della disso
ciazione fra forze di gover
no. Attorno all'impegno per
sonale di Spadolini va deli
neandosi un vuoto crescente 
di solidarietà, una ridda con
traddittoria di Iniziative mi
nisteriali e di terapie econo
miche. Ognuno pensa più a 
precostituire gli alibi per 
l'avvenire che a impegnarsi 
a fondo sui problemi di oggi. 
Mentre è del tutto evidente 
il proposito del padronato di 
approfittare della situazione 
per emettere sotto» i lavo
ratori e il sindacato. Davve
ro non si capisce come, in 
queste condizioni, si continui 
a parlare (anche da parte di 
sindacalisti) di « patto socia
le», di accordo generale go
verno - sindacato • padronato. 
Come è possibile fingere di 
non vedere la realtà? Non 
è meglio praticare la via del 
realismo? Faccia il governo 
fa sua parte di guida del pae
se, presentando proposte cre
dibili alle parti sociali e pren
dendo decisioni coerenti. Il 
padronato si disponga alla 
trattativa con ragionevolezza, 
senza provocazioni. E certa* 
mente anche il movimento 
sindacale assumerà le sue 
responsabilità non soltanto 
verso i lavoratori ma verso 

• tutta la nazione. Ma non 
accettando in partenza che 
sia solo la povera gente a 
pagare. 

Quasi una risso 
fra i dirigenti de 
e con gli alleati 

A Trento Donat Cattili accusa De Mita di sabotare il governo 
Piccoli «disgustato» - Fischi a Biasini (FRI) - Polemica col PSI 

v \ '. 

, Dal nostro inviato 
TRENTO — Dopo due ore 
buone di discussione, la 
platea democristiana esplo
de e cerca di coprire con 
fischi la voce dì Oddo Bia
sini Qualcuno, dal fondo 
della tenda inzuppata di 
pioggia, grida frasi subito 
coperte dal frastuono. Ma 
l'ex segretario del partito 
repubblicano ripete — con 
una certa energia — che 
mentre la Democrazia cri
stiana pensa alla sua rige
nerazione («si parla addi
rittura di una costituen
te... >) è giusto che altri 
si preoccupino del governo 
e dei problemi che l'incal
zano. 

«Invece di discutere di 
centralità o di egemonia — 

aveva detto poco prima 
Biasini — bisognerebbe che 
i partiti si misurassero sul 

' programma, dando prova di 
sapere affrontare i proble
mi che minacciano la de
mocrazia. La Grande Rifor
ma è un'utopia. Le giunte 
non sono una questione che 
possa mettere in gioco le 
sorti dell'Italia. E in que
sta situazione il solo parla
re di elezioni anticipate è 
un tradimento, e un atten
tato alla stabilità deUe isti
tuzioni » (ultimo a parlare 
di elezioni politiche ormai 
prossime è stato, proprio 
qui a Trento, Amintóre 
Fanfani). 
• L'attenzione si è appena 
ristabilita, quando la pole
mica tra Donat Oattin e De 
Mita sfocia in un damo-

roso incidente. Il primo ac
cusa il secondo, senza trop
pe perifrasi, di essere una 
« talpa » che lavora in mo
do sotterràneo per corrode-
ire l'equilibrio su cui si reg
ge il governo. De Mita rea
gisce. E tra gli scambi di 
battute roventi fra i due 
uomini che in questi anni 
si sono alternati alla vice
segreteria di piazza del Gè- ; 
su, in un posto in cui si 
sono fatti e.disfatti i go
verni, il dibattito si chiude. 
« Un incontro tra pugili >, ' 
si è detto. Non a caso, la 
movimentata tavola rotonda 
si è svolta in un luogo che 
si chiama «Spazio ring». 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

controllo reale 
care 

e Enel 
Esercenti, Coup e Confindustria da 
Marcora — Siglato un protocollo 
ROMA — Le tariffe dell'ENEL aumenteranno almeno del 
12%; i libri di testo sono stati etichettati da editori e 
librai col 20 per cento di aumento anche se sono in magaz
zino, stampati dall'anno scorso; dal 1. ottobre le tariffe 
aeree nazionali rincareranno In media del 14%: questi 
segnali allarmanti sono tutti di ieri, lo stesso giorno in cui, 
al ministero dell'Industria, è stato firmato un e proto
collo d'intesa » tra commercianti,- cooperative e industriali 
agro-alimentari, e nella tarda serata anche dal presidente 
della > Confindustria - Merloni, per l'autodisciplina di una 
ventina di prodotti alimentari. - .< ./ , i . 

Dal 15 settembre al 15 novembre questi prodotti dovreb
bero mantenere i prezzi massimi che. in una trattativa 
provincia per provincia, commercianti e industriali do
vranno stabilire. ;./. -:-v -,:•-."._ - J ;:. . . . -'-V •;..•,„•'->•-• *r •.. 

I ministri economici, riuniti ieri mattina per discutere 
di prezzi amministrati e tariffe insieme ai presidenti del
l'ENEL e dell'IRI, hanno fatto intendere che è e impossi
bile» non concedere aU'ENEL il 16% chiesto per ripia
nare il suo deficit, anche sé. secondo alcune indiscrezioni, 
una parte dei fondi necessari potrebbe essere prelevata ' 
dal < risparmio » che si otterrebbe con i tagli preventivati 
sulla spesa pubblica. A PAGINA 6 

CGIL da Spadolini: le posizioni 
Oggi riunione del consiglio dei ministri - Si parla di fissare un tetto tra il 15 e il 18% all'inflazio
ne - Il 10 incontro governo-sindacati - Braccianti in lotta contro la disdétta della scala mobile 
ROMA — Riuscirà oggi Spadolini ad 
•vere da tutti i ministri Ù consenso 
a una proposta complessiva di poli-

i tica economica? Ieri il presidente del 
Consiglio, .. dopo l'ultimo ••• incontro 
coi rappresentanti sindacali (Lama 
e Marianetti, della CGIL) t o n i fac
cia a faccia * con una delegazione 
della Confindustria,' ha deciso di con-
vocarè per stamane i " responsabili 
di tutti i dicasteri. All'ordine del 
giorno del Consiglio" dei ministri so
no i problemi su cui in questi giorni 
sono corse voci e illazioni diverse: 
dai' tagli della spesa pubblica alla ma* 
novra sugli investimenti, dal con'.eni-
mento del carovita alla entità delle 

nuove tariffe, dall'operazione sulle a- '-
liquote fiscali agli interventi per Toc- ; 

cupasione e l'industria) in crisi. Ma è 
chiaro che: Spadolini dovrà ancor» .': 
una volta fare i conti con le spinte 
contrastanti presenti all'interno della 
stessa maggioranza. -\« 
•'' Gli esempi sono tanti. Appena l'al
tro giorno sì è avuta la levata di 
scudi del ministro delle Partecipar -. 

' «ioni statali De Michelis eolia crisi -
della siderurgia: c'è un piano — ha 
detto l'esponente socialista — ma 

-deve essere finanziato adeguatamen
te, ed è una ' decisione di politica '• 

• economica che spelta al governo non 
al ministero. E ieri il ministro dell* 

Industria 'Marcerà, tatto 'intento ' e -
mediar* tr* eonunereianti e industriali 
per ottenere una e autodisciplina »'. 
dei pressi, ha annunciato un.aumen
to delle tariffe elettriche del 16%. 
Quest'ultimo annuncio ha trovato su
bito nnVeo a palazzo Chigi, quando 
«ono giunti per l'incontro con Spa
dolini i dirigenti della CGIL, e Come 
si può —ha commentato, tra l'ama-
t o t l'ironico, Ladano Lama-'•— co
minciare un discorso sulla riduzione 
dell'inflazione al di «otto del 15% e 
parlare contemporaneamente di Ott
ocenti delle tariffe dei 16%? a. 
~ - Sarà «tato uri caso, ma una e fonte 
beninformata a di palazzo Chigi po

co dopo ha sostenuto che té cifre 
.degli ultimi giorni su un possibile 

« tetto » all'inflazione dovrebbero es
sere corrette in ..alto, tra il 15 e.i l 
18%. Una precisazione che di per 
sé - dimostra il "- grado di genericità 
entro il quale sa muove l'attività 

'" governativa. Neppure l'ordine dei 
lavori del Consiglio dei ministri di 
oggi è sicuro. C'è- chi parla, di due 

.relazioni, di Spadolini; e di Marcora, 
= • c'è invece chi'prevede una discus
sione a più voci, con i singoli mi
nistri nel ruolo di relatori. Nel frat-

; ; ' ^ t ì " Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Torino: l'ambizione del PCI di misurarsi con Tultra-moderno 

e da ogni altra 
L'invito a discutere su problemi di scottante attualità: le nuove tecnologie in fabbrica, la casa, la città — Ro
bot in una mostra tra cultura e politica — Domani l'apertura e il primo dibattito con Nilde Jotti sulla pace 

, Dal nostro inviato 
TORINO — E' una festa co
raggiosa quella nazionale dei-
rUnità che si apre domani a 
Torino nell'area di Italia '61 
perché affronta in maniera 
impegnativa ed originale due 
grandi problemi (che spesso 
diventano dramma): le nuo
ve tecnologie in fabbrica e 
la casa, e perché apre un 
dialogo (magari f'm troppo 
fitto, da sovraccaricare U ca
lendario) con tutti coloro che 
al dialogo, all'incontro soni*-
disponìbUi. 

• Vivere con le macchine; 
uomini, tecnologie, potere nà
ie fabbriche degli anni 'SO» 
iU tema della mostra alle
stita al palazzo del Lavoro. 
ovétto progettato da Pier Lui
gi Nervi. Nuove tecnologie. 
nuove macchine, ma che cosa 
faranno, gli uomini? Cambia 
la fabbrica, cambia il modo 
di lavorarci e di viverci. Un 

vecchio tema che nétta clas
se operaia ha sempre susci
tato una diffidenza certamen
te non ingiustificata. 

Cambiano le macchine, ci 
sono quelli che vengono de
finiti. con un brutto termine, 
€ processi di ristrutturazio
ne », fatti tecnici, economi
ci. umani. Di fronte alle nuo
ve macchine si presentano 
due rischi da evitare: un at
teggiamento più o meno aper
tamente luddistico, di rifiuto, 
la nuova macchina come ne
mico perché, sottrae lavoro, 
un atteggiamento regolarmen
te perdente; oppure un atteg
giamento subalterno, di accet
tazione entusiastica o passtva 
di tutto ciò che è «progres
so». Vecchi problemi, vecchi 
discorsi che però oggi* si ri-
propongono, m forma acuta. 
Con le macchine nuove inso
gna misurarsi, giorno per 
giorno, fabbrica per fabbrica. 
Non si pud esorcizzare si pro

blema, far finta di niente. Bi
sogna mtsurarsi con te mac
chine, con i problemi che ri
solvano. con le contraddizioni 
che aprono. 

E* indispensabile dappertut
to, figuriamoci qui a Torino 
che vuol dire industria, cne 
vuol atre per tanta pane 
Fiat. Ecco quindi la mostra, 
che non è una « mostra tec
nica», una fiera campiona
ria, ma un tentativo, seno, 
di affrontare, questa tema sen
za preconcetti e senza sogge
zione, di affrontarlo tu ma
niera aperta, visiva, persino 
spettacolare per quésta festa 
coraggiosa. 

Dodici esempi, fra t tan
ti possibili,-di nuove tecnolo
gie fra cui Vormai -famosa 
trobogate», una macchina 
che salda automaticamente la 
scocca dell'auto, una linea 
per 3 montaggio asìncrono dei 
motori (Lam). l'isola di mon
taggio per motori dell'Alfa 

Sud, le fibre di carbonio im
piegate per la costruzione di 
parti del Boeing 767, tf robot 
Sigma dell'OUvetti che monta 
automaticamente una macchi
na da scrivere. Macchine mo
dernissime, che saranno visi
bili in azione, atta mostra. Per 
ogni macchina o impianta, un 
filmato di un quarto d'ora 
realizzato dal comitato orga
nizzatore détta mostra, e un 
pannello, sul € prima» e sul 
« dopo » l'innovazione con da
ti che riguardano l'occupazio
ne. la produttività, la profes
sionalità dei lavoratori addet
ti ed anche (come nel caso 
détte fibre di carbonio del 
Boeing 767) la sua nocività. 

Ma non sono solo questi gli 
elementi presi tu esame. Nel
la mostra ci sarà anche una 
• banca dati*, che contem-

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

Mons. Bettazzi: per 
i missili l'Italia 

prima della classe 
Si moltiplicano. * favore di un negoziato che Moschi la 
corsa al riarmo e garantisca la pece, le prese dì post-
none in campo cattolico. In ina nmirvista al € Mani
festo » fl vescovo di Ivrea e cjrcavienle drli'issorisrioni 
«Pax Christi», monsignor Laici Bettezzi. ha «presso 
«come cittadino il rammarico che l'Italia, in mano al-
l'eaìtatione detti altri paesi europei, veglia mostrerei a 
tutti i costi come la prima detta classe t. A ava vasta 
l'arcivescovo di Siena, mons. Maria Ismaele Ceateeema, 
ha sirennato che «i cmalntt si carena rtoerrereaea em 
la armi a la vtosensa ma col csaJege, la trattativa • la 

». A MOMMI 

Scontri in Angola 
trai cubani eie 

truppe sudafricane? 
Un 
cane 

ieri 
il 
« 

in profondità delle truppe sudafri-
in Ancata, a circa 300 chilometri dalla frontiera, fa 

un pericoloso allargamento del conflitto in Africa 
Le usata corazzate di Pretoria sarebbero infatti 

in contatto con le truppe cubana di stami in 
ouanto afferma l'agenzia IPS i primi 

Intanto il governo di Londra ha 
me U «venata di iiuihiiai dei 
• degli Siati Unti fatti 

rAnfokk IN PCNULTIMA 

non ci legge: 
e lo comprendiamo 

T E DIFFERENZE. che MJ corrono tra il nostro 
amico-avversario Enrico 
Mattei, de « il Tempo», 
e noi sono numerose. La 
prima va ricercata nelle 
idee: noi siamo comuni
sti accaniti (e, aggiungia
molo, serenamente mvete-
ri») e lui è un anticomu
nista in ferro battuto, dai 
piedi alta testa e anzi un 
po' più su per U caso, non 
si sa mai, che cresca. Poi 
lui è di una bravura che 
neppure lontanamente noi 
eguagliamo e di una ope
rosità di gran lunga su
periore mila nostra. Infi
ne, noi leggiamo sempre 
e molto attentamente i 
suoi scritti mentre tot non 
legge mai i nostri (e km, 
naturalmente, ragione f: 
altrimenti non *• avrebbe 
scritto come ha fatto ie
ri. che noi ci comportia-

-mo «in modo da far ca
pire di aver ricevuto dal-
le~Botteghe Oscure diret
tive molto precise di non 
occuparsi mai di lui », do
ve cuci «tei» e U 
tare sandolini. 

Or*, se Ci una 
ne che nel nostro piccolo 
canzoniamo si può dire 
tutti i giorni, questa è 
proprio a presidente del 
Csiisfetie. al eiiale ne ab
biamo dette di ratte. A-

«ferito» che « taneo an
dare ci «aveva, come df-
cone a Torino, • saon/nv • 
•a», lo " " 
te «a 
ève*». « 

• farmi fo

tografare, a suo ingom
brante tonnellaggio e pro-
prio tre o quattro giorni 
fa, da ultimo (per orai, 
lo abbiamo definito uun 
poveromo», aggiungendo 
che finora, dopo tre me
si aU'incirca di governo, 
• non ha fatto niente di 
niente». Se Mattei (ciò. 
che sinceramente non gU 
auguriamo) leggesse i no
stri scritti, avrebbe anzi 
dovuto notare U contra
rio: che mentre i dirigen
ti del PCI, sempre restan
do fermamente alTopposh 
zione, si sono in genera 
mostrati più responsabil
mente cauti nei confronti 
di Spadolini, noi Maino an
dati, cerne si usa dire, « . 
ruota Ubera, e dm Botte
ghe Oscure non et sona 
mai venuti, diciamo mai, 
veti di sorta o.imiferimen-

- atei »•»•> ^a •a»av^wa»vun^ga^B>ess wAVpspaj>enpp 

Ci creda MatteL 
Come del testo avviene 

sempre e da sempre, n 
solo che ci ha data (rate 
volte) qualche constano o 
ci-lta fornita, sempre con 
•rande cortesia e cavuee* 

i stata «V nostro Diretto
re, com'è suo diruto a ama 
A>eeje._da_not amsaamen-
te riconoscine. Non 

teghe Oscure tengano 
to di ciò chi 
droni toro. Ma 
cessero 

Se l'URSS non accetta le condizioni USA 

a una nuova 
corsa riarmo 

Mosca dovrebbe accettare « riduzioni legittime e controllate 

degli armamenti» - Aumento del 7%delle spese militari 

•l\\ Nostro servizio! : 
WASHINGTON — Il presiden
te Reagan, in un discorso pro
nunciato a Chicago, ha po
sto in termini duri le condizio
ni a cui può avvenire un ne
goziato con l'Unione Sovieti
ca per la riduzione degli ar
mamenti strategici. - Lancian
do all'URSS una implicita sfi
da. egli ha infatti dichiarato 

5 che se Mosca non accetterà 
-, una riduzione € legittima e 

controllabile » degli armamen
ti, gli Stati Uniti sono pronti 
a scatenare ' « una corsa al 

; riarmo. che i sovietici non 
possono vincere*. 

Reagan. che parlava ad una 
riunione del partito repubbli
cano, ha detto .testualmente: 

. « Continueremo a sollecitare 
i sovietici perché vogliano de
finire con noi un programma 

realistico di riduzione delle 
armi strategiche». Ma — ha 
aggiunto subito — < sarà la 
prima volta che ci siederemo 
dalla nostra parte del tavolo 
facendo loro sapere che c'è 

•.una nuova posta in palio: e 
cioè o ci saranno riduzioni, le
gittime e verificabili degli ar
mamenti o essi si troveranno 
in*una corsa agli armamenti 
che non' possono ' vincere ». 
Reagan ha anche.fatto rife
rimento alla politica di rispar
mio, che egli sta perseguendo, 
specificando però che essa 
« non : stgnt/tca una modifica 
del programma già deciso di 
un aumento del 7 per cento 
annuo delle spese per la di
fesa». ".'.••''"-• r ;.';'[ 

H riferimento di Reagan al
la « verificabilità * della ridu
zione degli armamenti da ne

goziare con i sovietici ha in
dotto alcuni giornalisti a chie
dere se si riferisse alle ispe
zioni «in loco» (cui i sovie
tici si sono sempre mostrati 
contrari). *Non posso essere 
tanto specifico — ha risposto 
— ' dovrei vedere che propo
ste occorre fare. E' per que
sto che ho usato la parola 
"legittima". Non so se sono 
necessarie ispezioni in loco o 
se abbiamo le tecnologie per 
farlo in altri modi. Ma se 
questo è necessario... allora 
credo che sia ciò che dovrà 
essére fatto». 
•Durante la campagna elet
torale, Reagan aveva affer
mato la sua opposizione al 
SALT II, firmato dall'ex, pre-

':•.= Mary Onori; 
(Segue in ultima pagina) 

Mirella Freni, (Placido Domingo a il maestro Karfes Kleiber al termina deirsdlzlaaa 
dell'Otello che. inauguro la stagiona della Scala nel 1*74 

Otello conquista 
T e eJago 

sfida il terre un 
La Scala, Kleiber, Domingo: trionfo, 30 minuti di applausi • Una 
scossa passata inosservata - Spaghetti gonfiati e gong siderale 

Dal nostro invialo • 
TOKYO — II soffitto sembra una gigan-

' fesca Astronave, come avella dei fUn « In
contri racpìctnati ». Quattro lastroni so-
vrapposti e tutti pieni di luci. Dell'atto «a 

fiera getta ài ano lascia laasinoso avi podio 
' dei direttore d'orchestra. Dagti nltopar-

aaspsvja u> ^t v*ĵ SaT «•»»•> ssaaa»^ÉF'v«avaa se u%j emu^nuonup^aw^Ur • naww 

:, gong siderale e ausa nattsdia «utrvJe. B7 

' ziare. Cosi si presenta la grande «ola del 
Teatro NBK (la «Rai-TV» 

rcotedl sera era premalo di fona 
•sa ad assistere afta prime di Ot 

aria, di « 
Mbù. UnUh 

cne é éngfìcmu eejgi 
sai satmnjeweM «Team-
i di Ojaadse affmftmvt d» 

persino la prona generale (cosa per 
normale) costràpendb at povero direttore 
a canticchiare fatta Ja parte di OteBo men
tre guidava Vorchestra, è arrivato ù% «ce
na in piena forma. Dopo essersi scaldato 
l'ugola (sempre più d'oro: ai parta ormai 
di alcune decine dì milioni a recisa) «i i 
talmente immerso mHruoìo da cenarmi 
una interpretazione» credo, oppi efinpamm-
gibue. «Pia /accio OteOo —ho detto De-

' ^mvasm*aj*ja' un, neveni • • • • > ans* ummfmjon0 vav4naja»wa*enBr% «nassa 

pio. Non penso pia oBe pnnescne difficol
tà eventi delle mia parte. Recite. « la 

e de) soia». £d é proprio casi. 

attore. A ciò «j «yoiaya f< 
smerpretatiee di *m direttore 
e si capire nertnd ci trocieme di 

^*af^P^^"JS*w U t ^g^èm$momrw^a\^ PaVaaVfgfWamvgy 

> . , 
t> 

M^^mMM^^:iMM^È 
"t 

mmm *h& 

• * fc fot "> *; 
•.*•':; 'nr\s', 


